
ognuno di noi dovrebbe avere

quella sana punta di orgoglio

nel sentirsi e nel dichiararsi corsa-

nese. Non per puro spirito di campa-

nile o appartenenza di basso profilo,

ma perché si dovrebbe identificare

con una storia e una identità che rap-

presentano un pezzo importante del

Capo di Leuca. 

Ovviamente il tutto è declinato al

condizionale, perché tra quello che

siamo stati e quello che saremo, in
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siamo stati facili profeti quando

a pochi mesi dall’insediamento

dell’Amministrazione Martella

avevamo lanciato l’allarme affer-

mando che le associazioni non po-

tessero essere trattate come un

bancomat da parte di chi ammini-

stra Corsano.

A distanza di un anno i fatti hanno

ulteriormente confermato le avvi-

saglie iniziali.

In recenti incontri, infatti, il Sin-

daco ha detto a chiare lettere qual

è l’invenzione economica da lui

progettata al fine di risolvere tutti i

problemi di Corsano, e se vogliamo

anche del mondo. 

Il Primo Cittadino ha chiesto alle

associazioni di realizzare delle ma-

nifestazioni con lo scopo di racco-

gliere soldi da destinare al Co-

mune, che poi avrebbe effettuato

degli interventi di abbellimento di

piazza Moro con delle giostrine.

Questo è l’uovo di colombo del-

l’economia mondiale. Con questa

geniale invenzione il Sindaco Mar-

tella potrebbe capovolgere le sorti

della crisi mondiale. Ci si aspetta a

questo punto che Renzi, per risa-

nare il bilancio nazionale, contatti

le principali associazioni italiane

per farsi finanziare il debito. Addi-

rittura di questo passo si potrebbe

pensare di suggerire alla Grecia di

realizzare una colletta forzata tra

se per guardare in faccia la re-

altà corsanese volessimo usare

una immagine che riprende un po’

la vita del social network do-

vremmo rifarci alla moda del sel-

fie. Ebbene se provassimo a fare

un selfie a Corsano, osservando

poi la fotografia scattata ritrove-

remmo un paese immobile, ine-

spressivo, nonostante qualche

maldestro tentativo di truccare il

viso per far scomparire le rughe.

Fuor di metafora, in oltre un anno

di amministrazione non vi è stato

un solo punto del programma am-

ministrativo (seppur fumoso) che

sia stato avviato a realizzazione. I

problemi sostanziali del paese

sono sul tappeto: dalle difficoltà

del comparto dell’edilizia alle vi-

cissitudini del mondo artigiano,

dalle ristrettezze delle famiglie alle

inadeguatezze dei servizi.

Non si può immaginare di masche-

rare il tutto dietro il fiume di parole

presenti nei manifesti che si rincor-

rono settimanalmente per annun-

ciare feste, giornate tematiche ed

eventi che, peraltro, spesso vanno

quasi deserti. Corsano non ha biso-

gno di uomini di parole, ma di am-

ministratori di parola.

Per tastare il polso alla realtà è suf-

ficiente dare uno sguardo superfi-

ciale al bilancio di previsione

2015, approvato alla fine di agosto.

Al netto di qualsiasi osservazione

sui colpevoli ritardi nella convoca-

zione del Consiglio comunale per

la discussione del documento pro-

grammatico, tanto da essere diffi-

dati dal Prefetto, è sufficiente dare

uno sguardo superficiale al bilan-

cio di previsione 2015 per rendersi

conto che non solo non si danno ri-

sposte alle domande provenienti

dalla popolazione, ma, ancor più,

si va in senso esattamente contrario

alle esigenze dei cittadini, aggra-

vandone una situazione già preca-

ria. Insomma: più tributi meno

servizi.

Tutte le tariffe, tasse e tributi hanno

subito un notevole aumento ri-

spetto all’anno precedente. Sono

aumentate le tariffe relative alla

SCIA, al SUAP, alla TARI, alla

TASI passata dall’1,3 al 2,15 per

mille, alle tariffe per la refezione

scolastica come a quelle per il tra-

sporto scolastico prevedendo una

maggiore entrata di circa centomila

euro che saranno prelevate diretta-

mente dalle tasche dei cittadini di

Corsano.

L’unica voce in diminuzione è

stata quella del versamento mi-

nimo dell’Imposta Unica Comu-

nale passata da 12 € a  4 €

penalizzando ulteriormente i citta-

l’economia non è 
una giostra

Un selfie impietoso
per il comUnemezzo vi sono le scelte amministra-

tive del presente. 

Ebbene sembra di vivere in un altro

tempo e in un’altra epoca se si

guarda ciò che fanno e pubbliciz-

zano alcuni Primi Cittadini del Capo

di Leuca e ciò che si premura invece

di dichiarare il nostro Sindaco. 

Basti pensare che nel mese di aprile

il Sindaco di Tiggiano era (giusta-

mente) fiero di comunicare ai tiggia-

Corsano al crepuscolo Foto Renato Capece



Gli striscioni che pubblicizzano “POPOLI” in perenne mostra

sul rondò della zona industriale.  Ma la presenza degli striscioni

non è riuscita a coprire l’assenza di pubblico. E che nessuno parli

di ambiente deturpato. Per carità.

il partecipato comizio dei comunisti duri e
puri. oratori: luigi russo, pietro casciaro,
cosimo De marco. conclusosi con l’espulsione
di pietro. proprio lui, poverino, attento pesca-
tore di voti. risposta:” e mò i mosciu ieu
quantu pisu”. caspita!

Dopo oltre  40 anni è di colpo sparito il salotto storico dell’atrio

del municipio.  Visto  che non c’è traccia di alcun atto pubblico

che motivi la scomparsa, rivolgiamo un appello ai corsanesi: se

qualcuno ha tracce del salotto lo dica. Almeno sapremo dove è

andato a finire.

Il ritorno sulla scena, dopo anni di as-

senza, della coppia teatrale Leo Brogna-

Vito Martella. Ritorno veramente gradito.

Forza ex ragazzi. Continuate a farci sor-

ridere ancora.

Grazie ai puni, alla festa di san Bartolo, i cornetti, il carretto
della verdura, la presenza assidua degli anziani, piazza santa
teresa è diventata l’ombellico di corsano. Viva Ursi.

Chi non ricorda le raccolte di firme

del PD quando era all’opposizione

per risolvere il problema del ca-

stello. Chi non rammenta i filmati gi-

rati e i comunicati inviati su questo

annoso problema. Loro avevano la

soluzione a portata di mano. Gli

esperti tuttologi avrebbero impresso

un corso nuovo alla macchina am-

ministrativa e risolto tutto in poco

tempo. Adesso che hanno le leve del

comando le firme se le sono dimen-

ticate, i filmati fanno finta di non vederli e i comunicati se li sono

rimangiati. Dopo oltre un anno L’Amministrazione delle bazze-

cole sociologiche ha prodotto solo un castello…di chiacchiere.

Sul profilo  MEET-UP 5 STELLE di Corsano era stata prean-

nunciata l’occupazione di un posto pubblico a vantaggio di un

fervido sostenitore di questa amministrazione. Previsione cen-

trata. Ora, o  i 5 stelle sono prevegenti,  grazie a doti paranormali,

o la faziosità del potere è tale da facilitare la previsione di ogni

sua scelta.

in occasione della processione in
onore del corpus Domini corsano
si è vestita a festa. più degli altarini,
delle piccole infiorate, degli ad-
dobbi e degli striscioni è  stato bello
vedere lo spirito di dedizione e  di
collaborazione dimostrato dalla co-
munità in quell’occasione. la fede
e la tradizione possono più di qual-
siasi secolarizzazione.
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COSE CHE SI NOTANO

Per mesi il bar all’interno del-

l’anfiteatro è stato chiuso in at-

tesa della pubblicazione del

bando per l’assegnazione e

l’espletamento della procedura.

Il tutto è arrivato solo a giugno,

mentre era vacante sin dall’inizio del 2015. I nostri “solerti” am-

ministratori hanno fatto trascorrere il tempo senza premurarsi

di nulla, forse erano occupati nell’organizzare una festa o nel

pubblicare un post su facebook. Nel frattempo l’anfiteatro è stato

abbandonato a se stesso divenendo oggetto di vandalizzazione.

Questa è l’attenzione che si dedica alle iniziative economiche che

possono creare lavoro e rendere un servizio alla collettività. Per

un caffè prima c’era il Mokà, ora neanche una moka.  

il senso unico del tratto di strada di via regina elena com-
preso tra l’incrocio di via mascagni e l’incrocio di via Don
minzoni. e’ stata la scelta giusta per risolvere l’annoso pro-
blema del caotico transito di Via regina elena? Ai posteri
l’ardua sentenza.

LOTTIZZAZIONE ... SOLO DEI POSTI
“Il primo impegno sin dal giorno dopo le elezioni sarà quello di realizzare il piano di
lottizzazione”. Ecco cosa tuonava dal palco l’allora candidato Sindaco Martella. Poi
c’è stata la proclamazione, l’insediamento, i vari consigli comunali, le varie riunioni
di giunta, le feste, i mercatini, le associazioni amiche e chi più ne ha più ne metta.
Ha fatto di tutto tranne quello che aveva promesso. Se c’è qualcuno che pensa di
poter distrarre i cittadini dagli impegni mancati si sbaglia di grosso. Fino ad ora l’unica

lottizzazione realizzata è stata quella dei posti degna del “Manuale Cencelli”. 

L’IMU … SCAMPATA BELLA
L’Amministrazione Martella ha dato prova della propria (in)competenza nella vicenda
dell’IMU sui terreni agricoli. Nonostante l’opposizione (finalmente) avesse avvisato
che la tariffa che si stava applicando fosse al di fuori dei parametri consentiti, il Sin-
daco Martella, in virtù dei preziosissimi consigli del suo delegato al bilancio, ha ne-
gato tutto. Dritti per la loro strada, i nostri amministratori, invece di studiare le norme
hanno impiegato il loro tempo a negare spocchiosamente ogni voce contraria, perché
loro sono gli uomini che non sbagliano mai. Ebbene, dopo una nota del Ministero
delle Finanze, il Comune di Corsano è stato costretto a fare marcia indietro, smen-
tendo se stesso. Colti con le mani nella marmellata pensate che gli amministratori
abbiano chiesto scusa per l’errore fatto sulle tasche dei cittadini? Nulla di tutto ciò,
hanno fatto finta di niente. La prossima volta prima di parlare senza cognizione di

causa di IMU sui terreni agricoli, qualcuno farebbe meglio a darsi all’agricoltura.

LA PULIZIA
Il gruppo della Destra storica di Corsano, da sempre presente nel tessuto del paese,
in più circostanze ha sconfessato  il Capo gruppo Palumbo, prendendo nette distanze.
Un esponente del gruppo alla domanda: questo è uno strappo?
Ha risposto: No’, è solo  un modo per fare pulizia.

spigolando spigolando spigolando



Tariffe utenze non domestiche

Nuove tariffe per refezione scolastica e trasporto

Tariffe utenze domestiche

Indennità degli Amministratori Comunali

Sindaco

Vicesindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Consiglieri

(rinuncia 10%)

(rinuncia 50%)

(rinuncia 7%)

(rinuncia 7%)

gettone di presenza

€

€

€

€

€

€

2.258,98

627,50

1.050,44

1.050,44

564,44

13,55

N°

componenti

Quota per n° componenti Tariffa €/mq.

1

2

3

4

5

6

23,7000

41,7000

78,8537

91,3404

107,9719

122,8944

34,5055

62,3176

88,8427

102,5312

121,6807

138,9058

0,8407

0,9756

0,9305

0,9943

1,0035

0,9670

0,7488

0,8690

0,9429

1,0076

1,0169

0,9799

2014 2015 2014 2015

2014

Valore

ISEE
20142015 2015

da 0 a € 3.500

da € 3.501 a € 10.000

oltre € 10.000

€ 1,80

€ 1,80

€ 1,80

€ 6,00

€ 6,00

€ 6,00

€ 1,80

€ 2,50

€ 3,00

€ 6,00

€ 12,00

€ 18,00
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dini possessori di modeste  civili

abitazioni.

Non ci vuole un premio Nobel

all’economia per capire che questa

politica finanziaria e amministra-

tiva ha il respiro corto di chi vuol

fare cassa per poter spendere (sper-

perare) e rischia di togliere l’aria

alle famiglie e alle realtà produt-

tive già boccheggianti. Lo capi-

scono tutti, tranne chi invece di

guardare la realtà dalla finestra,

preferisce compiacersi osservan-

dosi allo specchio con in dosso la

fascia tricolore.

La risposta per tutto non può es-

sere qualche locandina colorata,

festa tematica o giostra di abbelli-

mento. E’ come se nel corso della

festa patronale ci si dimenticasse

del santo, vero cuore della festa,

per concentrarsi sui fuochi d’arti-

ficio di modo che le persone, im-

pegnate a guardare in aria, non

siano portate a notare le buche o

l’assenza di qualsiasi servizio ade-

guato. 

Il tutto avviene mentre nell’ombra

la combriccola di parenti, accoliti

e finti amici si spartiscono le vesti.

I sacrifici di un’intera popolazione

a beneficio di pochi sepolcri im-

biancati.

Tutto questo non è più classifica-

bile come un effetto casuale, non è

un ritardo giustificabile  dall’ine-

sperienza, ma rappresenta il risul-

tato inevitabile di una compagine

amministrativa inadeguata alle

sfide che la realtà presenta, inca-

pace di individuare i problemi e, di

conseguenza, inabile a trovare le

soluzioni.

A ciò si aggiunga che il volto

buono, affabile, dagli accenti quasi

caritatevoli con il quale si era pre-

sentato il Sindaco Martella, oggi si

sta trasformando sempre di più in

un ghigno arcigno, dagli accenti

rancorosi, nei confronti sia dei cit-

tadini che in numero crescente

fanno le loro rimostranze, sia di chi

ha una visione amministrativa di-

versa dalla sua.  

Forse c’è qualcuno che pensa sia

sufficiente realizzare ciò che il pas-

sato (tanto vituperato) li ha lasciato

in eredità in termini di progettua-

lità e finanziamenti. Se questo può

bastare a chi si sente appagato dai

“mi piace” su facebook e dall’in-

dennità mensile che fa quadrare il

proprio bilancio personale, tutto

ciò, invece, non può essere suffi-

ciente per i cittadini e non è all’al-

tezza di Corsano. Il tempo

prezioso che continuiamo a per-

dere oggi sarà un macigno per il

domani. 

Hanno vinto le elezioni facendo

credere ai corsanesi di avere un

poker in mano, ma col tempo ci si

è resi conto che era un misero bluff

andato in porto anche grazie agli

errori degli avversari e alla fazio-

sità del croupier in abito scuro.

Ora, però, il tempo degli azzardi è

finito e il banco chiede conto.
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categorie utenze

Uffici, agenzie, studi professionali

Banche ed istituti di credito

Negozi di abbigliamento, calzature,
libreria, ferramenta

Edicola, farmacia, tabaccaio

Attività artigianali tipo botteghe:
Parrucchiere, barbiere, estetista

Attività artigianali tipo botteghe: 
Falegname idraulico, fabbro, elettricista

Attività industriali con capannone
di produzione

Attività artigianali di produzione
beni specifici

Carrozzeria, autofficina, elettrauto

Ristoranti, trattorie, pizzerie, pub, birrerie

Bar, caffè, pasticceria

Supermercato, macelleria, generi alimentari

Ortofrutta, pescherie, fiori

2014 2015

tariffa €/mq.

3,3836

3,3498

2,9731

3,7995

4,1568

2,9012

1,2412

1,6994

3,4262

11,8845

8,9443

5,8661

15,4520

3,5490

3,5490

3,0760

3,8330

4,1650

2,9340

1,3720

1,7510

3,4550

11,9260

9,1340

6,0580

15,6170

Dalle pagine di questo gior-

nale vogliamo rivolgere un

particolare pensiero all’amico

Luigi Bisanti che prematura-

mente ed improvvisamente la

IN RICORDO DI LUIGI BISANTI

sera del 12 febbraio u.s. ci ha

lasciati.

E’ stato da sempre un attento

lettore oltre che un fervido so-

stenitore del periodico “La

Voce di Corsano”

La sua coerenza, vitalità, at-

taccamento alla famiglia e ge-

nerosità con gli amici veri

sono dei doni senza tempo

che custodiremo gelosamente

coltivando la sua memoria.

Ciao bellezza !!!

Buono Pasto
Trasporto scolastico

mensile

Spesa prevista per il 2015 € 70.347,26
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tutte le associazioni del Paese per

poter risollevare le sorti dell’eco-

nomia ellenica.

La si potrebbe chiamare “l’econo-

mia delle giostre”!

Se tutto questo non fosse terribil-

mente serio, sarebbe degno di

Zelig.

Non solo le “famose” giostre per i

bambini sono usate dall’Ammini-

strazione come “armi di distrazione

di massa” per distogliere l’atten-

zione dei corsanesi dai problemi

quotidiani, ma per di più dovreb-

bero essere pure finanziate intera-

mente dalle associazioni. 

Il sistema congegnato dall’Ammi-

nistrazione ormai è collaudato: voi

mi date i fondi, io installo i giochi

e faccio bella figura con i corsanesi

senza aver speso un euro e senza

una goccia di sudore. Sindaco ti

piace vincere facile?

Invece per alcuni manifesti e alcune

manifestazioni curate da qualche

amico il Comune trova magica-

mente i denari, mentre quando deve

mettere in cantiere altri sforzi i soldi

misteriosamente non ci sono e allora

parte la colletta.

Insomma l’Amministrazione che

dovrebbe sostenere l’associazioni-

smo ha come unica proposta quella

di chiedere sostegno alle associa-

zioni.

Siamo ormai al ribaltamento dei

compiti. Chi è chiamato ad ammi-

nistrare non ha solo l’onore di

farlo, ma anche l’onere: questo

vuol dire faticare per trovare i fondi

per realizzare degli interventi. I no-

stri amministratori, invece, riten-

gono sia molto più semplice non

lambiccarsi il cervello per recupe-

rare finanziamenti, ma chiedere i

soldi alle associazioni come fos-

sero vacche da mungere.

La chicca poi è stata quella di pen-

sare di risolvere i problemi di

messa in sicurezza degli istituti

scolastici non cercando dei fondi

esterni, ma affiggendo dei manife-

sti per chiedere ai cittadini i fondi

del 5x1000. In un colpo solo hanno

tentato di risparmiarsi la fatica di

reperire fondi recuperandoli dalle

dichiarazioni dei redditi dei citta-

dini e hanno anche prodotto un

danno enorme alle associazioni che

grazie proprio alla destinazione del

5x1000 recuperano le poche risorse

utili ad organizzare le loro attività.

Riproduzione di articoli e notizie è autorizzata citandone la fonte. Distribuz. gratuita

nesi che l’Amministrazione aveva

fruito di un finanziamento di

860.000 euro da parte del Ministero

per lo Sviluppo economico. Nelle

stesse ore il Sindaco Martella inse-

riva su facebook il manifesto del

mercatino del baratto.

In quei giorni il Sindaco di Nociglia

era (altrettanto giustamente) fiero di

comunicare alla cittadinanza che

l’Amministrazione aveva appena ri-

cevuto un finanziamento di circa

1.000.000 di euro dal Ministero per

lo Sviluppo Economico. Mentre ciò

accadeva, il Sindaco di Corsano

pubblicava le “essenziali” foto della

serata con il giornalista Sergio Rizzo
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VITE PARALLELE
organizzata ad uso e consumo elet-

torale del PD.

In sostanza Corsano sta vivendo una

vita parallela rispetto al resto del ter-

ritorio. La retta tracciata dalle altre

amministrazioni del Capo di Leuca

è puntellata di progetti, finanzia-

menti e opere concrete, mentre

l’Amministrazione Martella è in-

tenta a farci vivere in una bolla arti-

ficiale fatta di volantini, feste e

incontri (non) partecipati.

Come al solito la realtà fa emergere

le differenze facendo crollare d’un

colpo il castello di carte fatto di ma-

nifesti colorati, commenti minac-

ciosi dei fans dell’Amministrazione

e interventi interessati del “quarto

uomo”. Purtroppo però il tempo

passa, ma i problemi restano.

Non si può strumentalizzare la

buona volontà, l’abnegazione e il

volontariato di quelle associazioni

genuine su cui Corsano può con-

tare per riempire il vuoto ammini-

strativo di programmi e di risorse.

Il Sindaco in campagna elettorale

dichiarò testualmente che sarebbe

andato “in ginocchio” a chiedere i

fondi per Corsano, invece l’unica

cosa che sta facendo è mettere in

ginocchio le associazioni di Cor-

sano.

L’Amministrazione farebbe bene a

scendere dalle giostre delle propo-

ste irrazionali per mettere i piedi

per terra e iniziare ad affrontare

senza sotterfugi le sfide che ab-

biamo davanti. Se ciò non accadrà,

altro che giostre per bambini, ri-

schiamo di terminare come nel gi-

rotondo “tutti giù per terra”.


